
 - ore 15 Vesperi e catechesi 

 - dalle 20 alle 21.30 è aperta la chiesa della Caviana 
 LUNEDI’ 16 ore 21 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 Martedì 17 è sospesa la catechesi adolescenti 

 Giovedì 19 ore 6.30 Ufficio delle Letture 

 Venerdì 20: Gruppi di Ascolto 

 Sabato 21 ore 18.30 S. Messa di Vigilia in suffragio di Motta Fausto fatta 

celebrare dalla Leva 1949 

 Domenica 22: 

 - ore 9 Incontro genitori di 4° elementare 

 - Catechesi bambini di 2° elementare 
 - ore 11 S. Messa “Virgo Fidelis” con la presenza dei Carabinieri 

- ore 14.30 in Oratorio Maschile NATALE CON GLI ANGELI: I nostri cari 

Angeli che ci proteggono dal cielo, come rappresentarli? Ne creiamo di diversi 
tipi e per tutti gli usi 

 - ore 15 Vesperi  e catechesi 
 - ore 16.30 in Oratorio Maschile riunione per adolescenti, 18-19enni e giovani 

    per organizzare il Capodanno 

 - dalle 20 alle 21.30 è aperta la chiesa della Caviana 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  

   - ore 18 in Caviana 
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile  

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena: 0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 15 NOVEMBRE: I DOMENICA DI AVVENTOIs 13,4-11; Sal 67; Ef 5,1-11a; Lc 
21,5-28 Sorgi, o Dio, e vieni a salvare il tuo popolo 

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE: S. Margherita di Scozia - memoria facoltativa; S. Geltrude - me-
moria facoltativaEz 1, 1-12; Sal 11 (10), 4-7; Gl 1, 1. 13-15; Mt 4, 18-25 La tua gloria, Signore, ri-
splende nei cieli 

MARTEDI’ 17 NOVEMBRE: S. Elisabetta di Ungheria - memoria: Ez 1, 13-28b; Sal 97 (96), 1-3. 
7. 9; Gl 2,1-2; Mt 7,21-29 Tutta la terra conosca la potenza del nostro Dio 

MERCOLEDI’ 18 NOVEMBRE Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo – m. fac. 
Ez 2, 1-10; Sal 14 (13), 1-7; Gl 2, 10-17; Mt 9, 9-13 Venga da Sion la salvezza d’Israele 

GIOVEDI’ 19 NOVEMBRE Ez 3, 1-15; Sal 76 (75), 5-13; Gl 2, 21-27; Mt 9, 16-17 
Dio salva tutti gli umili della terra 

VENERDI’ 20 NOVEMBRE Beato Samuele Marzorati - memoria facoltativa 
Ez 3,16-21; Sal 51 (50), 3-6.12-14; Gl 3,1-4; Mt 9,35-38 Abbi pietà del tuo popolo, Signore 

SABATO 21 NOVEMBRE: Presentazione della B.V. Maria - memoria: Zc 2,14-16; Sal 44; Rm 
8,8-11; Mc 3,31-35 Starò nella gioia alla presenza del Signore 

DOMENICA 22 NOVEMBRE: II DOMENICA DI AVVENTO: Is 19,18-24; Sal 86; Ef 3,8-13; Mc 
1,1-8 Popoli tutti, lodate il Signore! 

 

Carissimi, 

in questa settimana si è svolto a Firenze il V° Convegno Nazionale della Chie-

sa Italiana: “IL NUOVO UMANESIMO IN GESU’”. Papa Francesco nella 

sua visita pastorale del 10 Novembre ha tenuto il discorso nella Cattedrale di 

Santa Maria in Fiore e ha iniziato ricordando che: 

Non voglio qui disegnare in astratto un «nuovo umanesimo», una certa idea 
dell’uomo, ma presentare con semplicità alcuni tratti dell’umanesimo cristiano 
che è quello dei «sentimenti di Cristo Gesù» (Fil 2,5). Essi non sono astratte 
sensazioni provvisorie dell’animo, ma rappresentano la calda forza interiore 
che ci rende capaci di vivere e di prendere decisioni. Quali sono questi senti-
menti? Vorrei oggi presentarvene almeno tre. Il primo sentimento  
è l’umiltà. «Ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a sé 
stesso» (Fil 2,3), dice san Paolo ai Filippesi. Più avanti l’Apostolo parla del 
fatto che Gesù non considera un «privilegio» l’essere come Dio (Fil 2,6). Qui 
c’è un messaggio preciso. L’ossessione di preservare la propria gloria, la pro-
pria “dignità”, la propria influenza non deve far parte dei nostri sentimenti. 
Dobbiamo perseguire la gloria di Dio, e questa non coincide con la nostra. La 
gloria di Dio che sfolgora nell’umiltà della grotta di Betlemme o nel disonore 
della croce di Cristo ci sorprende sempre. Un altro sentimento di Gesù che 
dà forma all’umanesimo cristiano è il disinteresse. «Ciascuno non cerchi l’in-
teresse proprio, ma anche quello degli altri» (Fil 2,4), chiede ancora san Pao-
lo. Dunque, più che il disinteresse, dobbiamo cercare la felicità di chi ci sta 
accanto. L’umanità del cristiano è sempre in uscita. Non è narcisistica, auto-
referenziale. Quando il nostro cuore è ricco ed è tanto soddisfatto di sé 
stesso, allora non ha più posto per Dio. Evitiamo, per favore, di «rinchiuderci 
nelle strutture che ci danno una falsa protezione, nelle norme che ci trasfor-
mano in giudici implacabili, nelle abitudini in cui ci sentiamo tranquilli» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 49). Il nostro dovere è lavorare per rendere questo 
mondo un posto migliore e lottare. La nostra fede è rivoluzionaria per un im-
pulso che viene dallo Spirito Santo. Dobbiamo seguire questo impulso per 
uscire da noi stessi, per essere uomini secondo il Vangelo di Gesù. Qualsiasi 
vita si decide sulla capacità di donarsi. È lì che trascende sé stessa, che arri-
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va ad essere feconda. Un ulteriore sentimento di Cristo Gesù è quello del-
la beatitudine. Il cristiano è un beato, ha in sé la gioia del Vangelo. Nelle bea-
titudini il Signore ci indica il cammino. Percorrendolo noi esseri umani possia-
mo arrivare alla felicità più autenticamente umana e divina. Gesù parla della 
felicità che sperimentiamo solo quando siamo poveri nello spirito. Per i grandi 
santi la beatitudine ha a che fare con umiliazione e povertà. Ma anche nella 
parte più umile della nostra gente c’è molto di questa beatitudine: è quella di 
chi conosce la ricchezza della solidarietà, del condividere anche il poco che si 
possiede; la ricchezza del sacrificio quotidiano di un lavoro, a volte duro e 
mal pagato, ma svolto per amore verso le persone care; e anche quella delle 
proprie miserie, che tuttavia, vissute con fiducia nella provvidenza e nella 
misericordia di Dio Padre, alimentano una grandezza umile. Umiltà, disinte-
resse, beatitudine: questi i tre tratti che voglio oggi presentare alla vostra 
meditazione sull’umanesimo cristiano che nasce dall’umanità del Figlio di Dio. 
E questi tratti dicono qualcosa anche alla Chiesa italiana che oggi si riunisce 
per camminare insieme in un esempio di sinodalità. Questi tratti ci dicono che 
non dobbiamo essere ossessionati dal “potere”, anche quando questo prende il 
volto di un potere utile e funzionale all’immagine sociale della Chiesa. Se la 
Chiesa non assume i sentimenti di Gesù, si disorienta, perde il senso. Se li 
assume, invece, sa essere all’altezza della sua missione. I sentimenti di Gesù 
ci dicono che una Chiesa che pensa a sé stessa e ai propri interessi sarebbe 
triste. Le beatitudini, infine, sono lo specchio in cui guardarci, quello che ci 
permette di sapere se stiamo camminando sul sentiero giusto: è uno specchio 
che non mente. Una Chiesa che presenta questi tre tratti – umiltà, disinte-
resse, beatitudine – è una Chiesa che sa riconoscere l’azione del Signore nel 
mondo, nella cultura, nella vita quotidiana della gente. L’ho detto più di una 
volta e lo ripeto ancora oggi a voi: «preferisco una Chiesa accidentata, ferita 
e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per 
la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze. Non voglio una 
Chiesa preoccupata di essere il centro e che finisce rinchiusa in un groviglio 
di ossessioni e procedimenti» (Evangelii gaudium, 49). 
 

Sono solo alcuni accenni che possono però orientare il cammino di Avvento. 

L’Avvento si ripresenta come un tempo dove l’ascolto quotidiano della Parola 

favorisce la decantazione degli avvenimenti e delle emozioni: personali - nella 

Chiesa - nella società. Il senso di sgomento per tanti fatti e le paure di ogni 

tipo rischiano di rinchiuderci in scelte egoistiche quasi che le sicurezze siano 

nell’alzare barriere. L’opera dello Spirito del Signore ci chiede di costruire 

oggi una storia con umiltà, nel disinteresse e nella beatitudine. Ci accompagni 

la preghiera per eccellenza dell’Avvento: Vieni, Signore Gesù! 

don Giovanni 

CALENDARIO VISITA ALLE FAMIGLIE 

AVVISI 

 DOMENICA 15: I° DOMENICA DI AVVENTO 

 - Iniziativa pro Scuola dell’Infanzia Parrocchiale 

 - Incontro genitori di 3° elementare 
     - ore 14.30 in Oratorio Maschile UN REGALO PER... Sebbene un po’ in antici-

po cominciamo a preparare e creare dei piccoli regali da condividere a Nata-

le!!!  

Il Gruppo Missionario informa che il magazzino è stato trasferito in Via 

Sabbionette (dietro la discarica); orario di apertura: Giovedì e Sabato 
dalle 14 alle 16. 

RECITAL “IL PADRE CHE SORRIDE” 

Sabato 21 Novembre alle ore 21 presso il Cineteatro S. Luigi in Via IV Novem-

bre,42 a Bareggio ci sarà la replica del Recital “Il Padre che sorride” preparato dai 
giovani in occasione dell’Ordinazione Sacerdotale di don Marco. 

E’ possibile prenotare i biglietti entro Mercoledì 18 Novembre versando la quo-

ta di ingresso di Euro 6,00. Contattare don Gaudenzio.  

ESERCIZI SPIRITUALI GIOVANI 

Lunedì 16, Martedì 17, Mercoledì 18 alle 20.45 nella chiesa parrocchiale 

di Carate. Partenza dall’Oratorio Maschile alle 20.25. 

Giornata Caritas - Distribuzione Ciclamini: sono stati raccolti Euro 

969,00. Grazie a tutti. 
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